Alla Regione Calabria
Dipartimento Bilancio e Patrimonio

Settore Tributi e Contenzioso

Servizio Tributi Territoriale

Via Massara 2

88100 Catanzaro

Raccomandata A/R

Oggetto: richiesta di annullamento atto di accertamento e irrogazione di sanzioni prot. n……….del……………….(tassa apparecchi RX anno 2006-2007-2008-2009).

Esercizio del potere di autotutela ai sensi dell’art. 68 del D.P.R. 27 marzo 1992 n. 287, del D.M. 11 febbraio 1997 n. 37 e dell’art. 27 L.n. 28/99.
Il sottoscritto……………………… esercente la professione di Odontoiatria in …………………….

alla via ………………………., partita IVA …………………………………., identificativo della concessione……………………..

premesso che

con atto di accertamento e contestuale irrogazione delle sanzioni prot. n.              del     /     / 2011,

ricevuto in data       /04/2011 a mezzo raccomandata AG n. ……………, riferito a tassa di ispezione rx dentisti per gli anni    ……………………………

considerato che

· il richiamo alle Leggi Regionali n. 1/1971 e n. 11/1995 contenuto negli atti de quibus si pone in contrasto con l’art. 4 della Legge n. 409/1985 – che recita “ l’Odontoiatra iscritto all’Albo ha la facoltà di esercitare la professione in tutto il territorio dello Stato” – non essendo prevista una concessione o un’autorizzazione regionale per l’esercizio delle professione di Odontoiatra;
· il titolare autorizzato all’esercizio di gabinetti medici di  che l’art. 196, ai commi 2 e 3, del Regio Decreto 27 luglio 1934 sottoposto all’imposizione in esame, non è riconducibile  al professionista odontoiatra che svolge nel suo studio privato e personale la propria attività;

· “la tassa annua di ispezione presuppone, per definizione, che l’imposizione sia conseguente per l’appunto, ad una “preventiva”ispezione. Per di più, nel casi di specie, il pagamento richiesto non trova giustificazione nemmeno in una siffatta preliminare attività di accertamento e controllo da parte dell’organo impositore, in quanto gli apparecchi radiografici in esame sono già sottoposti a verifiche annuali- eseguite da specialisti per la radioprotezione – cui provvedono a loro cura e spese gli stessi odontoiatri titolari” ( così, testualmente Commissione Tributaria Regionale di Catanzaro, sentenza n. 180/1/10);

· La tassa di ispezione in oggetto è, da anni, causa di innumerevoli ricorsi tributari inoltrati presso le sedi competenti da cui sono scaturite, per motivate e legittime ragioni dei ricorrenti, sentenze degli Organi Giudicanti favorevoli alla categoria Odontoiatrica;
· è in essere tra la F.R.A.O. ( Federazione Regionale Albi Odontoiatri ) della Calabria, la Presidenza della Regione Calabria e codesto Dipartimento – in rappresentanza della Regione Calabria -, un collaborativo dialogo allo scopo di dirimere in via definitiva la suddetta controversia;
· tale atto nuovo di accertamento, se non dovesse essere ritirato, provocherà, inevitabilmente, altre centinaia di ricorsi che determineranno un ulteriore danno economico alle finanze della nostra Regione.

· Sarebbe quanto mai opportuno scongiurare, specie nella presente contingenza storica, un dispendio di denaro che, inevitabilmente, potrebbe determinare interventi da parte degli Organismi Vigilanti,

chiede

a Codesto Ufficio, anche allo scopo di evitare un ulteriore e gravoso contenzioso tributario, di voler annullare, con immediata improduttività di effetti, l’atto di accertamento e la contestuale irrogazione delle sanzioni sopra ricordati ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 . quater D.L. 564/1994, dal D.M. n.37/1997 e dall’art. 27 L. n. 28/1999 (C.M. n. 198/5 del 5 agosto 1998, C.M. n. 143/E del 11 luglio 2000 e C.M. n. 103 del 6 dicembre 2001).
In attesa di cortese riscontro, si porgono cordiali saluti.
Luogo e data ………………………….. 

                                                                                                    Firma

                                                                                  ……………………………….

